
A disposizione:
12 D'Egidio
22 Cardelli
2 Birindelli
3 Brignani
7 Cernigoi
8 Izzillo
11 Cuppone
13 Meroni
14 Marin
24 Maffei
26 Masucci

All. D'Angelo
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NOVARA-PISA
MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE 2018 - ORE 14.30

NATALE CON I TUOI… MA IL 26 AL “PIOLA”!!!

A disposizione:
31 Drago
34 Ferrara
4 Fonseca
7 Manconi
10 Peralta
15 Vai
16 Bianchi
19 Cinaglia
23 Migliavacca
24 Cordea
25 Kyeremateng
26 Sbraga
29 Mallamo
30 Cattaneo

All. Viali

Cacia

21

Sciaudone

8

Nardi

20

Tartaglia

2

Ronaldo

14
Schiavi

5

Visconti

13

Bove

3

Chiosa

6
Benedettini

1

Nemmeno le festività natalizie ci hanno fer-
mato. Abbiamo scelto di uscire lo stesso, 
anche per la partita del 26 dicembre, con un 
“Fedelissimo” ovviamente un po’ diverso dal 
solito perché completato prima della partita 
di Siena di sabato sera.
Questa volta saremo ancora meno “aggior-
nati” riguardo gli ultimi avvenimenti (risultati, 

classifiche e comunque squalifiche o contrat-
tempi dell’ultima ora) ma comunque presenti 
in Tribuna per rinnovare una tradizione che 
dura da oltre mezzo secolo.
Buona lettura, dunque. Tanti Auguri di trascor-
rere delle feste serene assieme ai vostri cari ed 
un Grazie speciale ai collaboratori che si sono 
sottoposti ad una doppia fatica supplementare.

UN “FEDELISSIMO” PURE SOTTO L’ALBERO

Eusepi

9

Gori

1
Masi

6
De Vitis

30
Marconi

31
Buschiazzo

4
Zammarini

5

Liotti

19
Gucher

27
Moscardelli

9

Lisi

23

Di Quinzio

10
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Pomeriggio di Natale 
in viaggio per la Igor 
Volley, il cui campio-
nato non si ferma 
mai. Le azzurre ieri si 
son portate in quel di 
Cuneo, alla vigilia del 
penultimo turno di 

andata, trasferta impossibile da fare in giornata 
viste le tre ore di autobus da mettere in con-
to e con l’obbligo dell’allenamento di rifinitura 
per testare l’impianto di gioco. Oggi, giorno di 
Santo Stefano, infatti è in programma alle 17 il 
classico e ormai tradizionale “boxing day” del 
volley e il calendario non è stato benevolo per 
le azzurre che, dopo la trasferta “minima” di 
Busto di domenica scorsa, scendono in campo 
al PalaUbiBanca del capoluogo della provincia 
Granda per affrontare la locale formazione “ac-
qua e vino” della Bosca S. Bernardo, una neo-
promossa che si sta facendo valere in linea con 
i propri obbiettivi (la salvezza ndr) ed in corsa 
per l’ottava posizione che varrebbe la possi-

bilità di giocare la fase preliminare di Coppa 
Italia. La squadra novarese, attuale capolista 
del massimo torneo nazionale, vuole mante-
nere tale posizione e quindi la vittoria è l’unico 
obbiettivo su cui deve puntare per poter poi af-
frontare l’ultimo impegno del girone d’andata, 
sabato sera, 29 dicembre alle 20.30, quando al 
PalaIgor arriverà la Pomì Casalmaggiore. Il pri-
mo posto in graduatoria al termine del girone 
d’andata infatti, offrirà un vantaggio non indif-
ferente nella compilazione degli accoppiamenti 
valevoli per i quarti di finale di Coppa Italia e 

che coinvolgeranno le prime 8 della classifica. 
Rimanere davanti a tutte le altre, vorrebbe dire 
affrontare nel doppio turno di mercoledì 16 
(il trasferta) e domenica 20 gennaio (in casa) 
prossimi, l’ottava del ranking e, in caso di vitto-
ria, andare a sfidare la vincente tra la quarta e 
la quinta, nella semifinale del 2 febbraio a Vero-
na, sede della Final Four per l’aggiudicazione, 
il giorno successivo, della coccarda tricolore, 
coccarda che, oggi, è sulle maglie delle azzurre 
visto che Piccinini e compagne sono le ultime 
vincitrici della Coppa Italia. 

FINE ANNO RICCO DI IMPEGNI PER LA IGOR

di Attilio Mercalli

Novara-Chieri altra netta vittoria azzurra



Si chiude un 2018 molto triste per 
noi. Abbiamo perso in meno di tre 
mesi Giuseppe Millo e Beppe Vac-
carone, due “colonne” del nostro 
Club che hanno dato un contributo 
determinante nel portare  avanti 
la bella storia dei “Fedelissimi” 
anche nei campionati più difficili. 
Li ha raggiunti lassù da poco Felice 
Pulici, un portiere a cui tutti coloro 
che tifano Novara Calcio sin dagli 
anni settanta erano particolarmente 
affezionati.
Ci sarebbe piaciuto dedicare alla 
loro memoria delle vittorie sportive 
che purtroppo non sono arrivate. 
È vero, la Igor Volley ha messo in 
bacheca un’altra Coppa Italia. Un 
trofeo importante, ma non suffi-
ciente a premiare una stagione 
che ha visto le nostre ragazze, 
protagoniste su tutti i fronti.
Le note dolenti, ahinoi, sono arri-
vate dall’amato pallone. Dapprima 
con la dolorosa retrocessione sul 
campo contro l’Entella. Poi con 
un’estate assurda nella quale i 
diritti del Novara e dei suoi tifosi 
sono stati calpestati senza scrupoli. 
Infine con un avvio di campionato 
certamente non all’altezza della 
aspettative.
Nello spirito del “Club Fedelissimi” 
però prevale sempre la volontà di 
pensare positivo. Ed allora, se l’ot-
timismo è d’obbligo alla luce della 
sequenza di successi della Igor, 
vogliamo guardare con altrettanta 
fiducia anche all’immediato futuro 
del Novara Calcio. Il presidente De 
Salvo ha voluto fare un bel regalo 

di Natale ai tifosi delusi riportando 
in azzurro l’amatissimo Pablo (ed a 
breve dovrebbe seguirlo il grande 
“Buba”). Segnali importanti che 
testimoniano la volontà di ripren-
dere presto il cammino interrotto.
In ogni caso ci tengo ad augurare 
davvero di cuore un felice e sereno 
2019 a tutti coloro che collaborano 
con il “Club Fedelissimi”, a qual-
sivoglia titolo, e, in generale, agli 
sportivi novaresi. Un pensiero che 
si estende agli amici sponsor (ed 
alle loro famiglie) che ci permettono 
di rinnovare tutte le nostre iniziati-
ve. Ci rivediamo allo stadio ed al 
palazzetto… Ancora Tanti Auguri 
dal Club Fedelissimi!!!
Il Presidente del Club Fedelissimi 
Novara Calcio
Roberto “Paci” Durante
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BUON 2019 DAL “CLUB FEDELISSIMI”

Il dg azzurro Paolo Morganti con il nostro presidente Durante

Auguro a tutti delle buone feste 
da trascorrere con le vostre fa-
miglie ed un buon anno nuovo.
Dal punto di vista sportivo rivolgo 
un augurio per il proseguo della 
stagione del Novara Calcio, che 
possa crescere così come abbia-
mo visto nelle ultime partite nelle 
quali la squadra è apparsa final-
mente pronta a superare questi pri-
mi mesi di campionato tormentati.
Ci auguriamo che il 2019 possa 
riportare il Novara verso i traguardi 
che noi tifosi e la città ci aspettiamo.

Alessandro Canelli 
Sindaco di Novara 

e vicepresidente del 
Club Fedelissimi Novara Calcio

GLI AUGURI 
DEL SINDACO CANELLI

IL SALUTO 
DEL DG MORGANTI

Auguro a tutti i tifosi delle se-
rene feste e di essere sem-
pre vicini al Novara Calcio.
Festeggiamo 110 anni di sto-
ria ininterrotta di professioni-
smo, sono solo una decina le 
società in Italia, che possono 
vantare questo record, per 
questo è un anno importante 
per noi e dobbiamo affron-
tarlo tutti insieme al meglio.
Purtroppo arriviamo da un 
2018 che ci ha regalato risul-
tati non all’altezza delle aspet-
tative e un’estate trascorsa 
davanti ai tribunali federali (e 
non) che ha fatto disamorare 
tanti tifosi. Abbiamo sempre 
mantenuto un atteggiamen-
to rispettoso delle istituzioni 
perché questo è il comporta-
mento che identifica la gente 
del nostro territorio. Quando 
noi indossiamo la maglia az-
zurra rappresentiamo il vostro 
modo di comportarvi e di agire.
Voglio sottolineare, per con-
tro, i successi raccolti dal no-
stro settore giovanile anche 
nell’anno appena concluso.
Dobbiamo svoltare per costru-
ire ancora qualcosa di bello ed 
importante, a partire dall’an-
no che sta per cominciare. 
Auguri a Tutti e Forza Novara!

Paolo Morganti 
Direttore Generale 
del Novara Calcio
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19A GIORNATA
Mercoledì 26 dicembre 2018
ore 14.30
Albissola-Alessandria (mer. 17.30)
Arezzo-Pistoiese (mer. 20.30)
Arzachena-Gozzano (gio. 14.30)
Carrarese-Entella
JuventusU23-Pro Piacenza (gio. 14.30)
Novara-Pisa
Piacenza-Siena
Pontedera-Lucchese (mer. 20.30)
Pro Patria-Cuneo
Pro Vercelli Olbia

21A GIORNATA
19-20-21 Gennaio 2019
Albissola-Novara - Lun. 20.30
Arzachena-Virtus Entella - Dom. 14.30
Gozzano-Cuneo - Sab. 20.30
Juventus U23-Carrarese - Dom. 14.30
Lucchese-Pistoiese - Dom. 18.30
Pisa-Robur Siena-  Dom. 14.30
Pontedera-Piacenza - Dom. 14.30
Pro Patria-Olbia - Dom. 14.30
Pro Piacenza-Alessandria - Dom. 14.30
Pro Vercelli-Arezzo - Dom. 14.30

25A GIORNATA
9-10 Febbraio 2019 
Juventus U23-Arzachena - Dom. 14.30
Lucchese-Gozzano - Dom.14.30
Novara -Carrarese - Dom.14.30
Olbia-Cuneo - Dom. 14.30
Piacenza-Albissola - Dom. 18.30
Pisa-Pistoiese - Dom. 18.30
Pontedera-Arezzo - Dom. 18.30
Pro Vercelli-Pro Patria - Dom.14.30
Robur Siena-Alessandria - Dom.14.30
Virtus Entella-Pro Piacenza - Dom. 14.30

27A GIORNATA
16-17 Febbraio 2019 
Albissola-Arezzo - Dom. 14.30
Alessandria-Arzachena - Dom. 14.30
Cuneo-Pro Piacenza - Dom. 14.30
Lucchese-Virtus Entella - Dom. 18.30
Novara -Pistoiese - Dom. 14.30
Olbia-Carrarese - Dom. 14.30
Piacenza-Pro Patria - Dom. 18.30
Pisa-Gozzano - Dom. 18.30
Pontedera-Pro Vercelli - Dom. 14.30
Robur Siena-Juventus U23 - Dom. 14.30

23A GIORNATA
26-27-28 Gennaio 2019 
Arzachena-Arezzo - Dom. 14.30
Gozzano-Pistoiese - Lun. 14.30
Juventus U23-Novara - Dom. 18.30
Lucchese-Alessandria - Dom.14.30
Pisa-Piacenza - Dom. 18.30
Pontedera-Robur Siena - Dom. 18.30
Pro Patria-Carrarese - Dom. 14.30
Pro Piacenza-Olbia - Dom.14.30
Pro Vercelli-Albissola - Dom. 14.30
Virtus Entella-Cuneo - Dom. 14.30

20A GIORNATA
Domenica 30 dicembre 2018
ore 14.30
Alessandria-Juventus U23
Arezzo-Lucchese
Carrarese-Arzachena
Cuneo-Pisa
Novara-Pontedera
Olbia-Albissola
Piacenza-Pro Vercelli
Pistoiese-Pro Patria
Siena-Pro Piacenza
Entella-Gozzano (dom. 12.30)

4A GIORNATA
Cuneo-Entella
5A GIORNATA
Entella-Pistoiese
6A GIORNATA
Pro Piacenza-Entella
7A GIORNATA
Pro Vercelli-Entella
8A GIORNATA
Entella-Lucchese

GLI ULTIMI APPUNTAMENTI DEL 2018

I PRIMI IMPEGNI DEL 2019

Dopo Novara-Pontedera del 30 
dicembre gli azzurri potranno fi-
nalmente usufruire di un periodo 
di riposo.
Ma quest’anno anche la pausa 
di fine anno sarà più breve del 
solito per l’affascinante ottavo di 
Tim Cup da giocare all’Olimpico 
il 12 gennaio.
Dal posticipo sul campo dell’Al-
bissola del 21 gennaio riprenderà 
invece una raffica di impegni dal 

ritmo molto serrato. Alle partite 
che vedete va aggiunto infatti an-
che il famoso Monza-Novara di 
Coppa Italia di C in programma, 
per il momento, il 30 gennaio. 
Ed ovviamente abbiamo ancora 
la sfida casalinga con la Pro Pia-
cenza da recuperare inserendola 
in un calendario già molto fitto.
Agenda in mano dunque ed an-
notate già sin d’ora i prossimi 
appuntamenti azzurri!

DALLA LAZIO ALL’ALBISSOLA: UN INIZIO 2019 MOLTO INTENSO 

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668

LE PARTITE DA RECUPERARE

TIM CUP OTTAVI DI FINALE
Sabato 12 Gennaio 2019
Lazio-Novara 15.00
Sampdoria-Milan 18.00
Bologna-Juventus 20.45
Domenica 13 Gennaio 2019
Torino-Fiorentina 15.00
Inter-Benevento 18.00
Napoli-Sassuolo 20.45
Lunedì 14 Gennaio 2019
Cagliari-Atalanta 17.30
Roma-Virtus Entella 21.00

24A GIORNATA
2-3 Febbraio 2019 
Albissola-Arzachena - Dom. 14.30
Alessandria-Pisa - Dom. 14.30
Arezzo-Robur Siena - Dom. 18.30
Carrarese-Pro Vercelli - Dom. 14.30
Cuneo-Lucchese - Dom.14.30
Novara -Piacenza - Dom. 18.30
Olbia-Pontedera - Dome. 14.30
Pistoiese-Virtus Entella - Dom.14.30
Pro Patria-Juventus U23 - Dom. 14.30
Pro Piacenza-Gozzano - Dom.18.30

26A GIORNATA
12-13 Febbraio 2019 
Alessandria-Olbia - Mer. 18.30
Arezzo-Juventus U23 - Mer. 18.30
Arzachena-Lucchese - Mer. 18.30
Carrarese-Piacenza - Mer. 18.30
Cuneo-Robur Siena - Mer. 14.30
Gozzano-Pontedera - Mer. 18.30
Pistoiese-Albissola - Mer. 18.30
Pro Patria-Novara - Mer. 18.30
Pro Piacenza-Pisa - Mer. 18.30
Virtus Entella-Pro Vercelli - Mer. 14.30

22A GIORNATA
22-23-24 Gennaio 2019
Albissola-Pontedera -  Gio. 18.30
Alessandria-Pro Vercelli - Mer. 20.30
Arezzo-Pisa - Mer. 18.30
Carrarese-Lucchese - Mer.18.30
Cuneo-Juventus U23 - Mer. 14.30
Novara-Arzachena - Gio. 14.30
Olbia-Virtus Entella - Mer. 14.30
Piacenza-Gozzano - Mer. 14.30
Pistoiese-Pro Piacenza - Mer. 18.30
Robur Siena-Pro Patria - Mer. 18.30

9A GIORNATA
Piacenza-Entella
Pisa-Pro Vercelli
Novara-Pro Piacenza
Siena-Pistoiese
15A GIORNATA
Olbia-Siena

Una fase di Lazio-Novara del 5 dicembre 2011
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Ultima giornata d’andata di questo 
campionato azzurro decisamente 
poco entusiasmante, al “Piola” 
arriva il Pisa allenato da mister 
D’Angelo. I nerazzurri toscani at-
tualmente stazionano tra le prime 
posizioni della classifica anche se, 
vista la composizione della rosa 
di ottimo livello, forse era lecito 
attendersi qualcosa di più.
Fondata nel 1909, vanta sette 
campionati in A e più di trenta in 
cadetteria, oltre a tantissime sta-
gioni vissute in terza serie con lo 
stadio sempre pieno come con-
suetudine. La loro è una tifoseria 
calda e appassionata che sugli 
spalti dell’Arena Garibaldi riesce 
sempre ad essere il dodicesimo 
uomo in campo. Indimenticabili 
le stagioni di gloria sotto la guida 
dello storico presidente Ancone-
tani, istrionico e genuino, attore 
protagonista di un calcio ormai 
lontano ma che è rimasto nel cuo-
re di tutti quelli che come me non 
sono più giovanissimi.
Da Pisa sono passati tantissimi 
allenatori importanti, basti pensare 
a Lucescu, Bersellini, Ventura, Bol-
chi, Materazzi, Guerini e l’attuale 
tecnico del Milan Gattuso. Impos-
sibile anche non citare anche cal-
ciatori che da Pisa sono transitati 
lasciando un segno indelebile nella 

storia del club: Mannini, Berggre-
en, Chamot, Piovanelli, Kieft, Vol-
pecina, Baldieri, Nista, Lucarelli, 
Sclosa, Dianda, Dolcetti, Dunga, 
Incocciati e anche Simeone, attua-
le condottiero dell’Atletico Madrid.
Dopo molti anni difficili la società 
pisana è in mano al presidente 
Giuseppe Corrado che in estate 
ha messo in piedi una rosa impor-
tante per la categoria e per tentare 
il ritorno in cadetteria. Oltre agli 
innesti degli esperti Masi, Moscar-
delli e Marconi, hanno scelto Pisa 
Liotti prelevato dal Siracusa, Marin 
dal Sassuolo che con Maffei, Zam-

marini, Gori, Buschiazzo, Cardelli e 
Meroni sono i volti nuovi di questa 
stagione. Confermati invece Gu-
cher, De Vitis e l’esterno Birindelli. 
Hanno lasciato nel frattempo la To-
scana il nostro Eusepi, la bandiera 
Mannini, l’ex azzurro Lisuzzo che 
ha deciso di abbandonare il calcio 
giocato, Maza andato al Foggia, 
Ingrosso, Maltese e Filippini.
Il Pisa, già affrontato e battuto 
in Coppa Italia dal Novara, è av-
versario difficile che però gioca a 
calcio e gli azzurri di Viali faticano 
meno quando incontrano avver-
sari votati alla manovra. Motivo 

in più per chiudere in bellezza la 
prima parte di stagione e inizia-
re la seconda cogliendo un'altra 
vittoria al Piola che ha visto gli 
azzurri raccogliere solo briciole in 
questo 2018 avaro di gioie.
È notizia di questi giorni il ritorno 
sotto la Cupola di Pablo Gonzalez. 
Servirà un mercato oculato e mira-
to a gennaio per rimettere a posto 
la squadra e provare a infilare un 
filotto di vittorie che potrebbero 
riportare gli azzurri in alto. Tengo i 
piedi a terra con la consapevolez-
za che il solo Gonzalez non potrà 
certo fare la differenza da solo.

L’AVVERSARIO DI TURNO: IL PISA
I nerazzurri stanno provando a recuperare il terreno perduto

Il tecnico Luca D'Angelo alla prima stagione in nerazzurro dopo aver portato la Casertana ai play-off

PISA
Allenatore: D’Angelo (nuovo)
Acquisti: Liotti, d (Siracusa), Masi, d (Spezia), Marin, c (Sassuolo), Marconi, a (Alessandria) Buschiazzo, 
d (Penarol), Brignani, d (Bologna), Gori, p (Pro Piacenza), Moscardelli, a (Arezzo), Cardelli, p (Casertana), 
Cernigoi, a (Paganese), Zammarini, c (Pordenone), D’Egidio, p (Ascoli), Meroni, d (Paganese), Maffei a (Bari).
Cessioni: Eusepi, a (Novara), Petkovic p, Sabotic d, Negro a (risoluzione), Lisuzzo d (fine attività), Maltese, 
c (Alessandria), Mannini, c (Pontedera), Filippini, d (Lazio), Cagnano, d (Pistoiese), Ferrante, a (Fano), Maza, 
c (Foggia), Balduini, d (Viareggio), Lidin, c (Lund), Ingrosso, d (Ascoli), Giannone, a (Catanzaro).

di Thomas Gianotti
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La consueta rassegna stampa 

sull’avversario di turno risente ov-

viamente delle tempistiche che ci 

hanno portato a chiudere questo 

giornale prima del match casalin-

go dei nerazzurri con la Pro Patria 

del 23 dicembre. Dichiarazioni e 

considerazioni rimangono però 

interessanti.

LO SFOGO DI CORRADO – Dopo 

la vittoria sul campo della Juven-

tus Under 23 e prima degli altri 

due successi in serie, il presidente 

Corrado si è sfogato in una lunga 

conferenza stampa nella quale si 

è messo a parlare anche di torti 

arbitrali. A memoria gli ricordiamo i 

due gol che ci ha segnato il Pisa in 

fuorigioco (all’andata ed al ritorno) 

negli ultimi due precedenti in B. E 

tutto quello che combinò ai nostri 

danni Mainardi di Bergamo al “Pio-

la” nel pomeriggio della rimonta 

della squadra di Gennaro Gattuso 

all’ultimo minuto di recupero.

Ecco comunque alcuni stralci 

delle sue parole come riportate 

da “tuttomercatoweb”: “Abbiamo 

lavorato in maniera rigorosa per 

costruire una società che partisse 

da una base forte. Volevamo e vo-

gliamo arrivare alle vittorie in una 

maniera sana, virtuosa, non per le 

vie brevi che portano ai fallimenti. 

Non vogliamo vincere per morire, 

ma vincere per continuare, però 

abbiamo dovuto assistere a con-

tinue aggressioni mediatiche da 

parte di qualche anima nera e im-

broglione che non ama la squadra. 

Forse vogliono proteggere i propri 

interessi personali, danneggiarci 

economicamente. Adesso dicia-

mo basta, non possiamo fare più 

finta di niente, a chi ha interesse 

che il Pisa non abbia un futuro. 

Essere persone perbene non vuol 

dire essere stupidi. Ci dispiace 

che la parte positiva del nostro 

tifo possa essere danneggiata da 

questa gente stupida, vigliacca, 

cercando pretesti per destabiliz-

zare. Abbiamo letto che qualche 

cretino ha detto che la squadra 

era l'immagine della società, quel 

signore non si è reso conto che 

così facendo ci ha galvanizzato. 

Dopo un anno e mezzo siamo 

riusciti a costruire una squadra 

che ha il DNA che voglia noi, che 

rappresenta il nostro spirito. Noi 

volevamo 23 giocatori che tifasse-

ro per il Pisa e siamo orgogliosi di 

quello che stiamo facendo

L’ANALISI DI CHIAVACCI – Ecco il 

commento dell’ottimo giornalista 

Andrea Chiavacci dopo il succes-

so nerazzurro a Pontedera: “Un 

Pisa concreto, solido e spietato 

sotto porta. La squadra di D’An-

gelo riesce finalmente a vincere 

e convincere contro una squadra 

che veniva da un momento magi-

co come il Pontedera. Al Mannucci 

i nerazzurri subivano il predominio 

territoriale da parte dei granata 

nel primo tempo pur concedendo 

pochi tiri e rendendosi pericolo-

si nel finale con Moscardelli e Di 

Quinzio. La svolta nella ripresa 

con il gol lampo di Marconi e con 

il gioiello di Di Quinzio. Entrambi 

vanno a segno per la terza dome-

nica di fila. Bene il centrocampo 

guidato da Gucher e progressi 

anche in difesa dove Brignani ha 

sostituito egregiamente Masi che 

ha dato forfait all’ultimo istante. 

Non punge il grande ex Daniele 

Mannini. Una vittoria che porta 

la squadra al quarto posto e ri-

porta entusiasmo alla tifoseria. 

Con alcuni interventi importanti 

sul mercato di gennaio il Pisa può 

ancora puntare ad un campionato 

di alta classifica”. 

Ecco i suoi auspici e le sue valuta-

zioni anche in prospettiva merca-

to: “La vittoria vale il quarto posto 

che alla vigilia dell'impegnativa 

settimana natalizia rappresenta 

ossigeno puro. Se il Pisa uscirà 

bene anche dalle prove con Pro 

Patria in casa e Novara e Cuneo 

fuori può ancora ambire a un cam-

pionato da protagonista. Per ren-

dere competitiva la rosa servono 

almeno due difensori esperti , un 

centrocampista in più non gua-

sta malgrado il reparto disponga 

di giocatori di qualità e quantità 

e forse anche un altro attaccan-

te che in casi d'emergenza può 

essere utile. Il manico è buono 

ma va completato, e questo è il 

momento giusto. In difesa mal-

grado l'emergenza sono arrivati 

segnali positivi non solo perché 

da due gare non si prendono gol. 

Buschiazzo e Brignani hanno gio-

cato con maggior personalità. A 

centrocampo finalmente chi deve 

fare il leader si assume le proprie 

responsabilità. Vedi alla voce Gu-

cher, senza dimenticare la dut-

tilità di De Vitis e ovviamente la 

qualità di Di Quinzio e la corsa 

di Lisi e Zammarini, finalmente 

tornato a buoni livelli. Davanti si 

inizia a segnare con regolarità 

come confermano i numeri: 10 

gol nelle ultime cinque partite se 

si conta anche quella di coppa 

a Novara. In quattro di queste è 

andato in gol Marconi. Reti sempre 

importanti e belle, spesso decisive 

come quella di ieri. Forse il Pisa 

a una punta rende di più, ma ieri 

l'esperimento con Moscardelli non 

è andato male. Per un attaccan-

te conta la sostanza: se al primo 

pallone la butti dentro hai ragione 

te. E nell'ultimo mese Marconi ha 

avuto sempre ragione. Altro dato 

da sottolineare è quello del trend 

positivo in trasferta. Cinque vit-

torie in tre mesi non sono poche. 

Adesso però serve un Pisa più 

incisivo e capace di fare la partita 

anche all'Arena, come accaduto 

con l'Arzachena, se vuole avere 

grandi ambizioni”.

DICONO DI LORO: “UNA SQUADRA IN CRESCITA”
Da inizio dicembre stiamo vedendo in campo un Pisa molto competitivo

La sempre appassionata tifoseria nerazzurra

Uno dei gol del Pisa nell'acceso derby di Pontedera
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Una sconfitta meritata, al termine 
di una partita sofferta, condotta dal 
primo all’ultimo minuto dai rosso-
neri come leggiamo nel commento 
pubblicato da “Il Corriere di Novara”: 
“Nella seconda frazione la pressio-
ne dei padroni di casa è stata meno 
evidente, ma proprio in contropiede 
gli abruzzesi hanno trovato le occa-
sioni migliori contro un avversario 
sempre più allungato. Clamorosa la 
palla gol sciupata da Turchi a tu per 
tu con Bardi in disperata uscita. La 
pur solida coppia centrale novarese 
Perticone-Ludi ha poi dovuto veder-
sela anche con l’ex della Pro Patria 
Fofana che ha aumentato il tasso di 
imprevedibilità dei suoi. Gli ingressi 
di Bruno Fernandes e Rubino hanno 
finalmente dato una scossa posi-
tiva agli azzurri che hanno sfiorato 
il vantaggio con un colpo di testa 

dell’attaccante barese su cui Leali si è 
salvato con un’affannosa smanaccia-
ta proprio sulla linea di porta. A quel 
punto pareva che la squadra di Agliet-
ti fosse in grado di gestire almeno un 
pareggio comunque salutare per la 
classifica. Invece, dopo una manciata 
di minuti di assestamento, il Lanciano 
ha ripreso a premere in maniera molto 
pericolosa. Prima del gol partita gli 
ospiti avevano corso almeno altri due 
grossi rischi, a distanza di pochi se-
condi. La rete è giunta sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo battuto corto sulla 
destra: Bardi è uscito a respingere la 
parabola del mancino Mammarella, 
ma il suo intervento in mischia non è 
stato felice; la palla è ricaduta a terra 
dove Turchi è riuscito ad anticipare 
Rubino regalando al “Biondi” l’adre-
nalina della prima vittoria casalinga 
in serie B della storia del Lanciano”.

Bastano pochi minuti per accorgersi della classe di Bruno Fernandes

LANCIANO-NOVARA 1-0

Lanciano (4-3-3): Leali; Almici, Aquilanti, Amenta, Mammarella; Vastola (14’st Fofana), 
Minotti, Volpe; Di Cecco, Falcinelli (30’st Zeytulaev), Turchi (45’st Paghera). 
A disp.: Casadei, Pepe, Rosania, Scrosta. All.: Gautieri.
Novara (4-3-3): Bardi; Ghiringhelli, Perticone, Ludi, Alhassan; Barusso,  Buzzegoli (40’st 
Lepiller), Faragò (25’st Fernandes); Gonzalez, Mehmeti (29’st Rubino), Lazzari. 
A disp. Kosicky, Motta, Alborno, Panzeri. All.: Aglietti.
Marcatore: 39’st Turchi.
Arbitro: Roca di Foggia.

ACCADDE OGGI: 26 DICEMBRE 2012
Lampi di Bruno Fernandes nel grigio Santo Stefano degli azzurri a Lanciano
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Il ritorno di Pablo Gonzalez è uffi-
ciale, quello di Daniele Buzzegoli 
ancora no per una questione me-
ramente regolamentare. Ma i "nuo-
vi" si allenano già da alcuni giorni 
a Novarello per la gioia dei sup-
porters azzurri e di tanti amici che 
i due hanno lasciato, dentro e fuori 
lo spogliatoio.
Ecco alcune parole dell’attaccan-
te di Tandi nella prima conferenza 
stampa della sua terza avventura in 
azzurro tratte dall’articolo scritto da 
Daniele Faranna per “Forzanovara.
net”:
“sono stati e sono tutt’ora giorni 
particolari questi, iniziati dalla firma 
del contratto. Il ritorno allo stadio, 
l’entusiasmo dei tifosi in Tribuna e 
i cori della Nord. Poi ieri il primo 
allenamento con il prof e oggi la 
prima seduta ufficiale con il grup-
po e con il mister. Tante emozioni; 
mi mancavano terribilmente. Mi è 
mancato tutto del Novara perché 
qui c’è qualcosa di speciale per 
me e la mia famiglia. Devo ringra-
ziare Massimo De Salvo e la sua 

famiglia perché è grazie a loro che 
sono tornato. Un lavoro straordina-
rio condotto da Morganti e a Ludi 
e che ha reso davvero felici me, 

mia moglie e i miei bambini che ho 
voluto continuassero a vivere qui 
nonostante il mio approdo altrove”.
Un contratto di due anni e mezzo 

che lo legherà al Novara fino al 30 
giugno 2021 per poi intraprende-
re, chissà, la carriera dirigenziale 
“mi volete far smettere? (Ride). 
Questo contratto è un’ulteriore di-
mostrazione di affetto da parte di 
Massimo De Salvo. Mentalmen-
te sto bene, fisicamente anche e 
questo mese mi servirà per met-
termi al top in vista dell’esordio 
che avverrà il 21 gennaio. Devo 
ringraziare le tante persone che mi 
hanno seguito sotto il piano degli 
allenamenti e le società Cillavegna 
e San Rocco che mi hanno spesso 
ospitato sui loro campi per allenar-
mi. Potevo già tornare in estate, 
la strada era tracciata. Purtroppo 
le note vicende extra calcio con il 
caos ripescaggi e il rinvio del cam-
pionato ha fatto saltare momenta-
neamente la cosa”.
Per una vecchia squalifica rime-
diata con l’Alessandria Gonzalez 
dovrà saltare la partita di Tim Cup 
contro la Lazio e sarà a disposizio-
ne per il posticipo del 21 gennaio 
sul campo dell’Albissola.

SOTTO L’ALBERO IL RITORNO DI PABLO E “BUBA”
Ad inizio 2019 rivedremo in campo due beniamini della tifoseria azzurra

Pablo Gonzalez nella conferenza stampa di "presentazione"

Un 2018 particolarmente costellato 
di dispiaceri si è chiuso con la noti-
zia della scomparsa di Felice Pulici.
Chi l’ha potuto ammirare tra i pali 
della porta azzurra nell’affascinante 
cornice dell’Alcarotti ne conserva 
nel proprio cuore un ricordo inde-
lebile che è difficile da arricchire 
con altre parole.
Per i più giovani ricordiamo la sua 
militanza in azzurro a partire dalla 
stagione 1968-69, quando aveva 
cominciato a ritagliarsi uno spazio 
sempre più importante. È stato uno 
dei grandi protagonisti della pro-
mozione in B del 1970, in modo 
particolare nella gara con il Treviso 
quando per due volte aveva parato 
un calcio di rigore (fatto ripetere) 
che si è rivelato determinante 
nell’economia di quel campionato.
Dopo un altro biennio con noi in 
serie cadetta, è passato alla Lazio. 
I tifosi biancocelesti l’avevano ac-

colto con una dose di scetticismo 
per i 5 gol incassati nel confronto 
diretto della stagione precedente, 
salvo farsi convincere nonappena 
l’hanno visto all’opera con continu-
ità. Lui li ha ripagati con gli interessi 
risultando il portiere dello storico 
scudetto del 1974 con Maestrelli 
in panchina.
Ha chiuso la carriera proprio nella 
Lazio per poi diventarne dirigente, 
resistendo per diverse gestioni: dal 
compagno Chinaglia a Cragnotti 
fino ai primi giorni dell’era Lotito. È 
diventato un simbolo della lazialità 
senza mai dimenticare i suoi esordi 
in azzurro. Appena poteva tornava 
dalle nostre parti per un incontro 
o un ritrovo, più o meno formale, 
con compagni ed amici.
Ai famigliari in questo triste mo-
mento vada la vicinanza del “Club 
Fedelissimi” a nome di tutti gli 
sportivi novaresi.

FELICE PULICI, DAL NOVARA ALLO SCUDETTO

Felice Pulici in campo con il presidentissimo Tarantola
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QUESTA PAZZA SERIE C
Ancora caos attorno alla Pro Piacenza: i rossoneri finiranno il campionato?

Aggiungi un Siena a tavola

Il mondo è bello perché è vario in 

questo spettacolo continuo che 

si chiama serie C. A Siena pensa-

vano già di essere spacciati e di 

dover ammainare bandiera bianca 

sui progetti promozione. E invece 

tutto a un tratto, mentre attendi in 

riva al fiume le spoglie di un avver-

sario sconfitto, te lo ritrovi davanti 

a te (in classifica) vivo e vegeto e 

per nulla battuto, anzi! Sei vittorie 

dal mese di novembre sono un bel 

bottino per una squadra che all'i-

nizio dei famosi recuperi sembrava 

riuscire anche a fare peggio degli 

azzurri. Poi il vento è cambiato e 

la Robur (termine latino che signi-

fica "quercia" e da qui "forza”) ha 

forzato la mano e si è rimessa in 

carreggiata. Un'altra pretendente 

al salto di categoria, sempre se si 

capirà, con molta calma, quante 

saranno le promosse dalla serie 

C. Ma soprattutto, quante saran-

no le squadre che comporranno 

il prossimo campionato di serie 

B! Un ultimo appunto: perché si 

continua a parlare di "format" del 

campionato? Manco fosse un pro-

gramma televisivo come X Factor 

e Il Grande Fratello, anche se a 

ben vedere la differenza non è poi 

così grande!

Certe cose è meglio dimenticarle

Con l'arrivo di Gonzalez e Buz-

zegoli a Novara siamo in piena 

atmosfera Amarcord (capolavoro 

di Federico Fellini in cui la parola 

Amarcord sta per l'espressione 

dialettale romagnola "a mar cord" 

che significa appunto "mi ricordo" 

con un senso di nostalgia). E nel 

segno della nostalgia possiamo 

citare un altro grande ex che ha 

fatto grande la maglia azzurra: 

Raffaele Rubino. Se a Novara il 

direttore sportivo è Ludi a Tra-

pani il ds è proprio l'ex bomber 

azzurro che in Sicilia ha trovato 

la sua dimensione dirigenziale. 

Dirigente sì, ma con ancora tanta 

grinta in corpo visto che nell'ulti-

ma gara di campionato è riuscito 

a farsi cacciare dall'arbitro che 

lo ha espulso dalla panchina ag-

giuntiva. Sono cose che capitano 

sull'onda dell'agonismo. Un po' 

meno comprensibile è il presidente 

della Casertana che a fine gara si 

è introdotto indebitamente nello 

spogliatoio dell'arbitro protestan-

do vigorosamente e proferendo 

espressioni blasfeme (citazione del 

Giudice Sportivo che lo ha inibito 

fino al 31gennaio 2019). Dopo la 

sconfitta in casa contro la Reggina 

a Caserta gli animi erano un po' 

tesi tanto che un familiare dello 

stesso presidente è stato colpito 

da un sasso in tribuna. Questi fatti, 

magari, è meglio dimenticarli!

Pro e contro Piacenza

Situazione esplosiva a Piacenza, 

sponda Pro. Ancora senza stipen-

dio i tesserati rossoneri che con-

tinuano a tirare avanti la carretta 

anche se ormai sembrano arrivati 

al capolinea. Tanto che il nuovo 

ds Londrosi, chiamato proprio a 

tentare di calmare gli animi, è stato 

il primo a rivoltarsi contro il presi-

dente Maurizio Pannella e presen-

tare un esposto alla Procura che 

chiama pesantemente in causa il 

numero uno piacentino. A detta 

di Londrosi non sono stati pagati 

i mesi di settembre e di ottobre 

mentre il presidente risponde di-

cendosi stupito di questo atteggia-

mento professandosi sereno. Chi 

avrà ragione? Ai posteri l'ardua 

sentenza: qualcuno sarà contro 

il presidente e qualcuno sarà pro, 

diciamo Pro Piacenza.

di Enea Marchesini

Dopo Pavia un'altra avventura tribolata per Massimo Londrosi
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Quando ero bambino il Pisa non 
era in serie B. Avendo iniziato le 
scuole nel 1972 ed avendo ini-
ziato ad andare allo stadio con 
papà nella stagione 1972-73… non 
sentivo mai parlare del Pisa come 
avversario diretto, se non dal mio 
amico di infanzia Fabrizio Negri.
Lui, per significare una squadra 
scarsa, mi citava il Pisa, perché lui, 
che ha un anno più di me, lo aveva 
visto perdere al vecchio stadio di 
Via Alcarotti per 7-1. Per Fabri-
zio una sconfitta del genere era 
qualcosa di inconcepibile e quindi, 
quando si giocava a Subbuteo, 

mi affibbiava sempre la squadra 
nerazzurra che somigliava tanto 
all’Inter… quasi per prendermi in 
giro.
E cosi è trascorsa la mia infan-
zia… nel ricordo indiretto di quel 
7-1 del 6 giugno 1971 con reti di 
Udovicich (41’), Vivian (46’ rigore), 
Gavinelli 53’. Poi 55’ e 77’ Gabetto, 
Jacomuzzi all’63’, Piaceri del Pisa 
all’87’ e Giannini al 90’.
Ho capito che le cose non stavano 
proprio cosi e cioè che può capita-
re di perdere pesantemente senza 
doverti per forza vergognare, solo 
quando i nostri azzurri furono su-
perati  6-1 a Varese nella stagione 
1979-80. Avevo 14 anni ed intanto 
il Pisa di Anconetani stava scalan-
do le categorie, fino alla serie A.
Io facevo implacabilmente la rac-
colta figurine con “Cavallo Pazzo” 

Guidetti (come ho già avuto modo 
di scrivere in occasione del Fede-
lissimo di Novara-Gozzano) ed im-
parai a conoscere l’Arena Garibaldi 

quasi sempre colma e ribollente di 
passione e gli stranieri del Pisa, 
tra i quali Berggreen e Caraballo. 
Si era all’inizio dei dorati ottanta.

di Paolo Molina

MI RICORDO, SÌ, IO MI RICORDO
Non battiamo il Pisa in casa in campionato dall’era di Felice Pulici

In questa foto tanti protagonisti del memorabile 7-1 ai nerazzurri



Furono anni molto belli in riva 
all’Arno, che si conclusero col de-
clino economico e fisico del gran-
dissimo Romeo Anconetani: uno 
di quei presidenti “di una volta”. Di 
quelli che, per intenderci, potevano 
scendere in campo a spargere il 
sale per allontanare il “malocchio”. 
A tutti questi presidenti, che ormai 
non esistono più, abbiamo voluto 
tutti bene.
Dopo di allora il Pisa non si è più 
affacciato alla serie A ed ha fatto 
solo delle brevi apparizioni in se-
rie cadetta nell’ultimo decennio. 
La penultima volta resistette due 
anni (con inaspettata retrocessione 
diretta con Giordano allenatore, 
all’ultimo secondo dell’ultima gior-
nata, per una sfortunata concate-
nazione di risultati), la più recente 
solo una stagione per conclamate 
difficoltà economico/societarie che 
alla lunga logorarono la rosa a di-
sposizione di “ringhio” Gattuso.
Parliamo di una piazza esigen-
te ed a ragione: a Pisa in meno 
di quattromila allo stadio non ci 
vanno. Eppure, e questo ci deve 
far meditare, non hanno avuto 
molta fortuna recente a livello di 
gestione. 
E cosi, a fronte di una piazza cal-
dissima e generosa (abbiamo no-
tato anche quanti tifosi al seguito 
ci fossero nel mercoledì di Tim 
Cup, al Piola) spesso la risposta 
dei vertici è stata inadeguata. Il 
Pisa ha vissuto anche la serie D 
con il “nostro” Sergione Borgo in 
società.
In questo torneo il Pisa ha trovato 
pace del punto di vista societario, 

ma fa ancora un pò di fatica a livel-
lo tecnico. Un’ottima squadra che 
però, come la nostra, ha perso un 
pò di terreno rispetto alla testa del-
la classifica ed ora sarà chiamata 
ad una difficile risalita, peraltro già 
iniziata dopo la sconfitta di Coppa 
nel nostro stadio.
Alla memoria, caro direttore, mi 
tornano soprattutto i Novara-Pisa 
dei primi anni 2000 in C1 con gran-
di seguiti toscani (in una stagione 
furono quasi in mille a Novara) 
quando da noi si era nella piena 
era Sergio Borgo. 
Partita difficilissima oggi, pertanto, 
ma in casa ci siamo sbloccati e, 
almeno da un mese a mio parere, 
ci siamo anche ripresi dal punto 
di vista del gioco. L’arrivo di Pablo 
Gonzalez servirà sin da subito per 
una presa di coscienza a livello 
collettivo: abbiamo bisogno di po-

sitività. Di tanta positività, perché 
secondo me questa stagione ci 
può offrire ancora qualche sorpre-
sa. I giovani ed anche i senatori 
della squadra hanno dimostrato 
grandissimo attaccamento e deter-
minazione nei momenti più difficili. 
Speriamo che i frutti stiano per 
arrivare.
Stiamo vicini ai ragazzi e speria-

mo oggi di vedere in campo un 
Novara bello e fortunato proprio 
come questo: Pulici (63’ Petrovic), 
Carlet, Volpati, Vivian, Udovicich, 
Veschetti (55’ Benigni), Gavinelli, 
Jacomuzzi, Gabetto, Grossetti, 
Giannini. È ovviamente quello del 
6 giugno 1971. 
Ma non ho desideri improponibili: 
basta ed avanza vincere.

IL FEDELISSIMO 11

Galabinov, Golubovic e Ujkani in azione nell'ultimo Novara-Pisa in B

Marzo 2007: pisani in un "Piola" di divieti
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L'anno che volge al termine, per i 
nostri colori, è stato molto deludente 
ed ha lasciato nel popolo azzurro 
tanta amarezza e cocenti delusioni.
La gestione Corini non stava pro-
ducendo i suoi frutti e così, poco 
dopo l'inizio del 2018, con Casarini e 
compagni relegati nelle zone basse 
della serie cadetta, quasi “a furor di 
popolo”, la società del patron De 
Salvo, con l'allora ds Teti decise il 
cambio alla guida tecnica. Arrivò, 
tra mille speranze ed aspettative, 
un tecnico esperto e quotato qua-
le mister Domenico (“Mimmo”) Di 
Carlo, portandosi dietro tutto il suo 
numeroso (e, sulla carta, qualificato!) 
staff tecnico.
La tanto sospirata svolta però, nono-
stante qualche buon risultato qua e 
là, non è mai arrivata; alcuni elemen-
ti, tra coloro che avrebbero dovuto 
essere tra i più rappresentativi hanno 
deluso amaramente (Sciaudone, 
Sansone, Pompeu Ronaldo, Ma-
racchi, Mantovani... tanto per fare 
qualche nome!) e così, lentamente, 
siamo scivolati in piena zona play 
out, sino alla disgraziata gara in-
terna (praticamente uno spareggio 
salvezza “bello e buono”) contro 
l'Entella alla quale la squadra azzurra 
è arrivata “sulle gambe”. Nonostante 
il caloroso sostegno dei tifosi azzurri 
è maturata alla fine una comunque 
inattesa ed inaspettata sconfitta che 
non ci ha permesso di disputare 
neppure gli spareggi salvezza, ma 
ci ha relegato subito, assieme a Pro 
Vercelli e Ternana, nella categoria in-
feriore (quella serie C o Lega Pro che 
dir si voglia, che mai più avremmo 
immaginato di rivedere dopo i fasti 
della B e anche della massima serie). 
Arrivarono critiche anche pesanti 
verso la dirigenza ed in particolare 
nei confronti del presidente De Salvo 
(critiche sì giustificate, ma un po' 
troppo ingenerose ed eccessive)  e 

soprattutto verso il direttore sportivo 
Teti (che non si dimise, ma venne 
sollevato dall'incarico – avendo un 
altro anno ancora di contratto con 
la società azzurra).
Al suo posto in estate venne pro-
mosso uno tra gli uomini di fiducia 
della proprietà, ovvero “Charlie” 
Ludi, già nello staff tecnico, ex gene-
roso difensore, una sorta di bandiera 
in casa azzurra. Una scommessa, 
vista l'inesperienza in tale ruolo.
Destò soprattutto perplessità tra i 
supporters azzurri la scelta di af-
fidare la direzione tecnica ad un 
allenatore poco conosciuto: Wil-
liam Viali, reduce da una insperata 
salvezza raggiunta in quel di Cuneo, 

ma con pochi campionati di vertice 
alle spalle.
Per i tifosi novaresi (numerosi co-
munque in fatto di numero di ab-
bonamenti sottoscritti, nonostante 
la cocente delusione per la retro-
cessione in serie C) cominciarono i 
primi mugugni, mentre intanto ini-
ziava quella che sarebbe stata la 
lunga “telenovela estiva”: ripescaggi 
sì - ripescaggi no, con tanto di ri-
corsi , controricorsi, udienze varie, 
speranze e delusioni (per ben due 
volte il pullman della squadra azzur-
ra diretto a Pontedera, fu costretto 

ad invertire la rotta e tornarsene a 
Novara!). 
Di fatto alla fine non se ne venne 
a capo di nulla anche per l'ostina-
zione del presidente di Lega Ba-
lata, sostenuto ed appoggiato da 
alcuni rappresentativi presidenti di 
club di serie B, decisi ad avere un 
campionato a diciannove squadre 
(le estromesse Avellino, Cesena e 
Bari non vennero rimpiazzate!) con 
un “colpo di mano” bello e buono 
ratificato da parte dell'allora com-
missario  Fabbricini (uomo di fiducia 
del Presidente del Coni Malagò) che 
cambiò il Format del torneo cadetto 
subito prima del varo del calendario.
Nel frattempo Viali qualche soddisfa-

zione se l'è tolta portando il Novara 
ai due turni successivi di Coppa Ita-
lia (Tim Cup) con il Novara corsaro 
dapprima a Perugia e poi, nel turno 
seguente a Brescia (a dicembre è 
arrivata anche la vittoria casalinga 
contro il Pisa nei minuti finali con 
gol di un redivivo Manconi che ci 
ha spalancato nuovamente le porte 
dell’Olimpico per affrontare la Lazio). 
Per gli azzurri in questo ultimo pe-
riodo di campionato una lunga serie 
di pareggi, recentemente culminati 
poi (finalmente) con una bella e con-
vincente vittoria casalinga (dopo 

un'astinenza interna che durava da 
fine marzo) contro i sardi dell'Olbia 
(guarda caso dopo aver comunicato 
la firma del contratto ed il ritorno in 
azzurro di Pablo Gonzalez come 
auspicato da tempo da tantissimi 
supporter azzurri!); subito dopo è 
maturato anche un altro gradito ritor-
no in azzurro (rimasto anch'egli nei 
cuori dei tifosi) quale “Buba” Buz-
zegoli, ma in questo caso mancano 
conferme ufficiali. 
Notizie che hanno portato un po' 
di entusiasmo un po' in tutto l'am-
biente.
L'auspicio, dunque, è che il nuovo 
anno sia foriero di tante belle sod-
disfazioni per i tifosi azzurri che 

sperano in una “remuntada”. Tutti 
ci attendiamo un Novara che riesca, 
a scalare posizioni su posizioni e a 
riportarsi così nelle zone alte della 
classifica, per potersi poi giocare 
le proprie carte nel rush finale in 
primavera.
Per intanto l'augurio da parte mia 
a tutti i cuori azzurri è quello di tra-
scorrere serene festività natalizie e 
in attesa di un felice anno nuovo, 
sempre attaccati ai magici colori 
azzurri.
E che non manchi mai il nostro... 
Forza Novaraaaaa!!!

CHIUDIAMO UN 2018 DELUDENTE
Dall’amaro ritorno in C alle vicende giudiziarie estive

Una fase concitata del drammatico Novara-Entella del 18 maggio

di Roberto Carrara
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TUTTI A LEFFE!!! BEPPEFOLLI GOL!!!
L’emozione di una trasferta azzurra nel ricordo di un tifoso

Papà, mamma, mi ha chiesto “il” 
Paolo se posso andare a Leffe a 
vedere il Novara?
Erano i primi giorni del lontano 
settembre 1991, io poco più che 
17enne, chiedevo ai miei il per-
messo e qualche lira, per andare 
a seguire il Novara in trasferta, con 
i miei amici, tra i quali spiccava 
PDL, oggi cantore delle gesta del 
Novara, dentro ed ahimè fuori dal 
campo.
Partiamo con un pullman della 
Fontaneto, il più vecchio e brutto 
(perché gli ultrà potrebbero rovinare 
i preziosi mezzi) e causa la bella 

giornata e l’assenza di confort sul 
torpedone l’effetto “cameraagas” 
è pressoché immediato. Veniamo 
arringati dal capo spedizione, noto 
capo popolo, che in maglia gialla (la 
terza del Novara di quella stagione) 
pianifica tutte le trasferte da lì a 
fine giugno.
Il viaggio procede bene fino ad 
all’incontro/scontro con un vec-
chietto in motorino, sicuramente 
molto più rifornito di carburante 
del suo povero mezzo, tentiamo 
di rimetterlo in strada ed alla fine 
giungiamo in mega ritardo allo “sta-
dio” Carlo Martinelli.
Ci accomodiamo nella curva ospiti, 
un mezzo avvallamento d’erba die-
tro la porta del portiere avversario, 
ed io comincio a ripassare mental-
mente “va Novara va” che avevo 
scritto a casa su di un foglio per 

non perdere nemmeno una parola. 
Comincia il match, sulle note di At-
las Ufo Robot inneggiamo al nostro 
idolo un gigante, un mostro di altra 
categoria BEPPEFOLLI TUTTOAT-
TACCATO!
La partita si mette subito bene, 
sacrosanto rigore per il Novara che 
Pacioni trasforma, esplode la curva 
ed il primo malcapitato tifoso cade 

nel buco nel terreno che parecchie 
vittime ha mietuto, tra cui anche 
Paolo.
Al 40esimo BEPPEFOLLI TUTTO-
ATTACCATO, ci fa esplodere e ci fa 
cominciare a dire: “questo è l’anno 
buono”… Secondo tempo, il 2 a 
1 ci fa il solletico, ed all’86esimo 
ancora il nostro eroe… 3 a 1 e tutti 
a casa.
Nello sgangherato viaggio di ri-
torno, il capo banda ci vuole tutti 
a cena nella sua nuova pizzeria 
appena aperta, nella quale, giu-
ra che inserirà nel menù la pizza 
BEPPEFOLLI, non ricordo bene 
perché con i capperi…
Questo è l’anno buono, questo è 
l’anno buono… alla fine 37 punti, 
12esimi, anche per questo amo il 
NOVARA!
Forsa Nuara Sempar!

di Luca Beccani

Beppe Folli idolo di un'estate
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Giovani talenti crescono. È il 
caso di Nigel Kyeremateng che 
dopo la straordinaria scorsa sta-
gione, in Primavera 2, contro l’A-
lessandria ha fatto il suo esordio 
con la maglia azzurra della prima 
squadra.
Che effetto ti ha fatto scendere 
in campo con i “grandi”?
“Senz’altro ne sono stato molto 
felice. È un sogno che si è av-
verato. A 18 anni esordire in una 
categoria professionistica non è 
cosa da poco. Non bisogna però 
dormire sugli allori, ora si guar-
da in avanti e il mio obbiettivo è 
quello di segnare il primo gol con 
il Novara”.
Da circa un mese sei in pian-
ta stabile con la prima, te lo 
aspettavi?
“Inutile negare che ci speravo, 
ma non credevo si potesse veri-
ficare così in breve tempo. In al-
lenamento il mister mi ha provato 
molto come seconda punta, ma 
posso fare anche l’esterno de-
stro, così come impiegato contro 
l’Alessandria”.

Come ti sei trovato con i nuovi 
compagni?
“Mi sono integrato subito. Negli 
spogliatoi i ragazzi scherzano e 
fanno le giuste battute per coin-
volgermi nel gruppo. In campo i 
più esperti mi insegnano molto e 
mi aiutano nel migliorare”.
Come è stato l’approccio con 
la Serie C?
“C’è molta più velocità rispetto ai 
campionati giovanili e anche più 
furbizia da parte dei giocatori più 
vecchi. I dettagli fanno la differen-
za, basta un nonnulla per perdere 
il pallone, fare o subire un gol”.
Tu eri partito con la formazione 
Berretti, che estate è stata?
“Ogni giorno si viveva una specie 
di ansia. Si aspettava il verdetto 
dei tribunali e si sperava che il 

Novara potesse giocare in Serie 
B. Anche a campionato iniziato 
c’era stata questa possibilità e 
ci abbiamo creduto. Diciamo che 
l’estate è stata turbolenta”.
Il Novara intanto ha dimostrato 
di credere molto nei giovani del 
vivaio...
“Questo è vero, tanti compagni 
dello scorso anno li ho ritrova-
ti ora in prima squadra. Per un 
giovane è bello sentire la fiducia 
della società. Magari i ragazzi di 
oggi potranno essere le bandiere 
di domani o comunque lanciati 

nel grande calcio”.
Sogni per il futuro?
“Guardo al presente e mi piace-
rebbe diventare fondamentale 
per il Novara. Questo ovviamente 
passo dopo passo e lavorando 
molto”.
Sicuramente nel suo futuro non 
poteva mancare il calcio, visto 
che questo è uno sport di fami-
glia. I suo fratelli Basty e Giovan-
ni hanno vestito la maglia delle 
giovanili dell’Inter e suo zio è An-
thony Yeboah, ex attaccante del-
la nazionale ghanese.

di Simone Cerri

CONOSCIAMOLI MEGLIO: NIGEL KYEREMATENG
Il giovane attaccante italo-ghanese ha già esordito senza remore in prima squadra

Il 2018 verrà ricordato come l’anno 
del successo, entusiasmante ed 
un po’ amaro per il mancato salto 
in categoria superiore della nostra 
Primavera. Un’affermazione che si 
aggiunge ai 2 titoli nazionali “Ber-
retti” colti da Giacomo Gattuso nel 
2010 e nel 2015.
La matematica certezza della “pro-
mozione” è arrivata il 28 aprile, 
giorno del rotondo 3-0 al Cittadella.
Gli azzurrini hanno collezionato 
51 punti (15 vittorie, 6 pareggi e 
3 sconfitte) e grazie al vantaggio 
negli scontri diretti contro l’Empoli, 
secondo a quota 45, hanno chiuso 
i giochi con 90 minuti di anticipo.
Numeri importanti quelli dei nostri 
ragazzi. I 51 punti conquistati, in-
fatti, avrebbero consentito loro di 

essere primi anche nel girone B 
di Primavera 2, vinto dal Palermo. 
Stessa cosa si può dire dell’attacco 
che con i suoi 54 gol realizzati è 
primo in entrambi i gironi. 
Il dispiacere per non aver potuto 
giocare nel campionato guadagna-
to sul campo è certamente atte-
nuato dallo spazio ottenuto in serie 
C dai vari Bove, Stoppa, Fonseca, 
Nardi, Kyeremateng, Vai e Cordea. 
Senza dimenticare i trasferimenti 
di Katuma alla Spal e di Bellich 
al Genoa. Grazie a tutti i ragazzi 
che hanno giocato nel Campionato 
Primavera 2, a Gattuso ed al suo 
staff ed a dirigenti ed accompa-
gnatori tutti.
Allo scoccare dei suoi 110 anni il 
Novara è orgoglioso di voi!!!

IL SUCCESSO DELLA PRIMAVERA

Kyeremateng esulta con i compagni dopo la bella vittoria sull'Olbia

Nigel in azione in Novara-Giana Berretti
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DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…

A disposizione:
1 Crosta
22 Van Der Want
3 Pitzalis
7 Ceter
11 Piredda
13 Pennigton
15 Cusumano
17 Senesi
18 Tetteh
21 Vergara
25 Martiniello
38 Caligara

All. Carboni

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

DOMENICA 16 DICEMBRE 2018 - ANNO LIV - N° 7 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

NOVARA-OLBIA
DOMENICA 16 DICEMBRE 2018 - ORE 14.30

“FUSSE CHE FUSSE LA VORTA BBONA…”

A disposizione:
31 Drago
34 Ferrara
2 Tartaglia
4 Fonseca

10 Peralta
15 Vai
16 Bianchi
20 Nardi
21 Cacia
23 Migliavacca
24 Cordea
25 Kyeremateng
26 Sbraga
30 Cattaneo

All. Viali (Guidetti)

Manconi

7

Sciaudone

8

Mallamo

29

Cinaglia

19

Ronaldo

14
Schiavi

5

Visconti

13

Bove

3

Chiosa

6
Benedettini

1

È costato carissimo al Novara il turbolento 
postgara ad Alessandria. 
Il portiere Di Gregorio è stato squalificato per 
3 giornate e rientrerà dunque soltanto per 
l’ultima gara dell’anno, contro il Pontedera 
il 30 dicembre.
Due turni di stop anche per mister Viali che 
dovrà seguire dalla tribuna gli impegni contro 

Olbia e Siena e potrà tornare a dirigere i suoi in 
panchina solo a Santo Stefano contro il Pisa. 
Cinaglia, all’ennesima ammonizione rimediata, 
entra invece in diffida.
Un assente per squalifica anche nell’Olbia che 
oggi dovrà fare a meno del centrale difensivo 
Iotti, espulso nel finale di partita contro la 
Juventus Under 23.

LA STANGATA DEL GIUDICE SPORTIVO

Marson

33
Bellodi

4

Muroni

20

Ragatzu

10
Biancu

19

Pinna

2

Vallocchia

8

Ogunseye

9

Cotali

23

Pisano

14

Calamai

32

Squalifi cati: Di Gregorio
Diffi dati: Cinaglia

Eusepi

9

Ecco, grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 
tanti amici, dove puoi trovare “Il Fedelissimo” 
che è sempre scaricabile anche dal sito www.
forzanovara.net e sul gruppo facebook 
“Fedelissimi Novara Calcio”.
EDICOLE: Ergo Sum, Veveri via Verbano 99 | di 
Pagani Antonella, Vignale Corso Risorgimento 
361/C | di Bagnati Valentina, Corso Risorgmento 
66 | Mas News, Piazza Cavour 17 | di Favaretto 
Filippo, Piazza Garibaldi | di Moretto Corrado, 
Largo Costituente 1 | di Davide Praticò, Via XX 
Settembre 46 | Via Gnifetti di Tinti Graziella, 
Largo Pietro Micca 70 | di Foradini Samuel, 
Corso Vercelli 84 | Edicola di Via Ioli 3 | di 
Corradin Fabio, Viale Giulio Cesare | di Cerini 
Alessandra, Largo Leonardi 7 | di Fumagalli 
Snc, Viale Roma 24/B | Leggere, Viale Giulio 
Cesare 140 | di Bossetti Paolo, Via Poerio 4 | di 
Dugnani Matteo, Corso XXIII Marzo 285/A | di 
Biglieri Paola, Via Giovanni Gibellini 27, frazione 
San Rocco.
BAR: Bar Veveri, Via Verbano 18 | La Brasiliana, 
Corso Garibaldi 17 | Bar Corona, Corso Italia 
16 | Coffee Time, Via XX Settembre 31 | Bar 
Benevolo, Via Alcarotti 2 | Ristobar Sweet & Salt, 

Viale Allegra 7 | Bocciodromo, Viale Kennedy | 
Bar Novara, Viale Kennedy 53 | Caffetteria King, 
Piazza Martin Luther King 18 | Bar Passarella, 
Corso Vercelli 58 | Bar Chantilly, Corso Vercelli  
9/C | Bar La Fontana, Corso Vercelli 7/E | Circolo 
Madonna Pellegrina, Viale Giulio Cesare 348/A 
| Miss Cafè, Via Argenti 1/A | Bar Eden, Largo 
Leonardi 13 | Bar Piazzetta, Via Monte San 
Gabriele 43.
RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 
10 | Triathlon, Corso Vercelli 1 | Green Park, Via 
Argenti 1/A | Le Officine, Via Passalacqua 10.
ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere 
di Aristi Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A 
| Tabaccaio di Ponchiroli Davide, Corso 
Risorgimento 46 | Novara Store, Corso Vercelli 
49/A | Il Gelatiere di Morani Roberto, Viale Roma 
30/C | Ferramenta della Bicocca, Corso XXIII 
Marzo | Tabaccaio Foradini, Corso XXIII Marzo 
191 | Tabaccaio, Via Nuova 3, frazione Pernate.
E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 
36 Galliate | Bar Sport, Via Nazionale 4 Vaprio 
d’Agogna | Bar Crepuscolo, Via Squarini 21 
Momo | Edicola Essevi, Piazza Dante 14 Cameri 
| Bar Moderno, Piazza Dante 32 Cameri | 

Parrucchiere Roatta, Via Matteotti 16 Cameri 
| Bar Trattoria Santa Maria, Piazza Dante 6 
Cameri | Angelo Bar, Via Mazzini 55 Trecate.


